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Questa è una sera che merita una celebrazione. Questa sera celebriamo infatti i dieci anni della 

Congregazione Shir Hadash, un nuovo canto tra le melodie ebraiche di Firenze. Questa è l’occasione per 

onorare i risultati, l’amicizia, e l’eccezionale modo in cui voi avete insegnato la Torah qui a Firenze, con 

le vostre azioni. L’anniversario è un momento di orgoglio e di riconoscenza, una occasione per riflettere 

sul passato. 

L’anniversario è anche l’occasione per pensare al futuro. Questa sera fatemi parlare con voi del 

vostro futuro, perché credo che ci siano grandi rabbini italiani le cui lezioni possono fornire insegnamento 

a questa congregazione dell’Ebraismo Italiano Riformato. 

Molti di voi vivono a Firenze venendo da altri luoghi. Nel sedicesimo secolo Rabbi Meir 

Katzenellenbogen venne dalla Germania e divenne famoso semplicemente come Meir di Padova. 

Anticipando  l’uso di Shir Hadash, egli viaggiava molte volte all’anno per guidare anche la 

congregazione di Venezia. Era considerato una autorità così grande che Isserles, un notista del Shulchan 

Aruch, lo chiamava “Rabbi di Venezia e lo consultava. 

Ma perché Meir era unico? Egli era spesso liberale nelle sue decisioni, concedendo il beneficio del 

dubbio e rispondendo in modo attento ai problemi della gente. A volte faceva riferimento non ai nomi 

ebraici dei mesi, ma ai loro nomi civili, cosa che altri rabbini del suo tempo non facevano mai. Egli stabilì 

che in Creta (responsa nr.78) leggessero una Haftarah per Yom Kippur quasi interamente in Greco 

(comp.Zunz, “G.V.” p.413, nota). 

Porto alla vostra attenzione queste antiche notizie perché voglio che vediate voi stessi come parte di 

un lungo treno della tradizione ebraica italiana, piuttosto che come una giovane sinagoga priva di passato. 

Dal Rinascimento in poi l’Italia ha dato spazio agli ebrei di propensione liberale. Lasciate che altri 

pongano in dubbio quel che voi fate. Con franchezza voglio che sappiate che è corretto venire da un altro 

paese e considerarvi ciò nonostante ebrei italiani. È corretto assumere una prospettiva progressista  del 

Giudaismo. E’ corretto avere preghiere e letture nella vostra lingua quotidiana. È corretto essere un ebreo 

che vive mese dopo mese in larga parte in base al calendario secolare. Anzi è più che corretto, è parte 

della tradizione ebraica italiana. Shir Hadash è il luogo dove potete essere voi stessi, dove potete essere 

insieme italiani, ebrei e progressivi. 

Un altro Rabbi italiano che vorrei voi incontraste è Ovadia Sforno. Anni fa Loren ed io visitammo 

Bologna e passammo del tempo alla ricerca di Sforno, uno dei grandi commentatori della Bibbia, un rabbi 

così importante che il commento di Rabbi Sforno è presente in ogni Mikraot Gedolot, o Bibbia Rabbinica. 

Trovammo la casa di Sforno, un edificio del sedicesimo secolo, non lontano dal centro di Bologna, 

vicino ad una piccola chiesa. Non c’è nulla che ricordi Rabbi Sforno là, e questo ci rattristò. In effetti 

quando visitammo la casa di Rabbi Sforno, c’era lì un parrucchiere e io mi chiesi se sapevano che in quel 

luogo dove ora pettinavano i capelli delle donne, un tempo un grande rabbino aveva “pettinato” la Bibbia 

alla ricerca di nuovi significati. 

Cosa rese unico Sforno? Egli non proveniva da altri posti. Era nato a Cesena, al di là delle 

montagne fiorentine, vicino a San Marino. Egli apprese l’Ebraico, il Talmud, la medicina e la filosofia in 

Italia. Divenne così famoso che Meir di Padova ed altri si rivolgevano a lui per avere consigli legali. 

Sforno intuiva le domande che la gente avrebbe potuto porre leggendo la Torah. I suoi commenti hanno 

aiutato generazioni di ebrei. 

Sforno ci ricorda che sebbene la popolazione ebraica italiana per molti secoli è stata piccola, ciò 

nonostante l’Italia ha prodotto grandi scolari e acuti studiosi della Torah. Nell’Italia del Rinascimento, al 

tempo di Sforno c’erano numerose accademie talmudiche, il che dimostra una ammirevole dedizione allo 

studio dell’ebraismo. 

Nel momento in cui Shir Hadash riflette sul suo passato possiamo dire che anche noi ci siamo 

dedicati all’apprendimento dell’ebraismo? Siamo figli di Ovadia Sforno o potremmo fare di più nelle 

nostre vite individuali e comunitarie per soddisfare la nostra mente con una proficua conoscenza 

dell’ebraismo e con utili analisi della Torah? La vita di Sforno insegna che è caratteristica italiana ed 

ebraica imparare, crescere nella comprensione e trovare analisi illuminanti dei nostri antichi testi ed anche 



registrare queste analisi. Lo studio è positivo per la mente individuale, ma esso aiuta anche a costruire una 

comunità e questo è proprio una parte importante di ciò che è Shir hadash, una comunità. Perciò è mio 

preghiera che voi, e i vostri figli, dedichino nei prossimi anni ancor più tempo a studiare la Torah, perché 

questo aiuterà a costruire la vostra congregazione e a formare i vostri cuori e le vostre famiglie ebraiche. 

Permettetemi di condividere con voi il nome di uno dei miei rabbi italiani preferiti: Yosef Colon. Se 

vivesse oggi in Nord America lo chiameremmo Rabbi Joe Columbo. Yosef Colon operò come rabbi a 

Mestre, Bologna, Mantova, Padova ed infine si stabilì a Pavia, in Lombardia, attorno al 1470, diventando 

il più importante insegnante italiano di Talmud. Cosa lo rese così famoso? Impavido Yosef Colon si 

dedicò alla  giustizia per tutti, senza riguardo per ricchezza o per stato sociale. Colon stabilì che nessuno 

poteva essere obbligato a portare un processo in un altro luogo nel caso esistesse un tribunale nella stessa 

città dell’imputato. Perché era importante questa scelta? Perché i ricchi portavano i propri casi davanti a 

rabbini stranieri per obbligare i poveri ad arrendersi poichè non potevano affrontare le spese del viaggio. 

Colon ebbe la impertinenza di ammonire, aspramente ma anche rispettosamente, Rabbi Israel 

Bruna, il miglior Talmudista tedesco, quando Bruna fu giudice in una disputa in cui egli stesso era una 

delle parti contendenti. Proprio come Yosef Colon aveva un sicuro senso della giustizia e del diritto, così 

Shir Hadash ha la fiducia di fare ciò che è giusto per gli ebrei fiorentini di oggi, per quelli che vogliono 

un Ebraismo che raggiunga le loro vite con onestà. Ed ogni anno la congregazione adotti una causa che 

sia giusta ed onesta per portare in primo piano l’azione e la giustizia sociale. 

Vorrei infine condividere con voi un po’ della vita di Rabbi Messer David Leon, vissuto tra 

quindicesimo e sedicesimo secolo. Egli studiò in Italia ma fuggì, causa la persecuzione, nella città turca di 

Salonicco. Qui questo Rabbi italiano insegnò tra Castigliani, Portoghesi e Catalani, tutti esiliati dalla 

Spagna. Quel che accadde a Rabbi Leon ci ricorda che dobbiamo preparare i nostri figli ad essere ebrei 

ovunque. Essi potranno vivere in Italia. Potranno vivere in altri paesi della Comunità Europea o, forse, in 

Nord America. Ciò che insegnamo ora ai nostri figli, l’eredità ebraica che diamo loro oggi, questo è 

quanto porteranno con sé e che li manterrà saldamente ebrei qualsiasi sia il paese in cui vivranno. Questo 

è un compito che Shir Hadash deve affrontare con serietà, perché perfino con un programma di 

formazione comunitario, sono convinto vedendovi in azione coi vostri figli che questa congregazione si 

dedicherà ai figli con un animo ed un cuore assolutamente unici. Per questo io devo lodarvi ed insieme vi 

esorto a dedicare i prossimi 10 anni all’educazione ebraica delle anime dei vostri figli. 

Tra dieci anni vi auguro che possiate riunirvi di nuovo per celebrare insieme le vostre vite ebraiche, 

e auguro che Shir Hadash sia ancora un luogo dove voi possiate essere voi stessi, Italiani, Ebrei e 

progressivi. Possa Shir Hadash essere riconosciuto per il suo impegno nell’apprendimento dell’ebraismo. 

Possiate voi non aver mai paura di fare ciò che è giusto per gli Ebrei fiorentini contemporanei, mentre 

operate per la giustizia sociale entro le mura della vostra città. E possiate voi continuare ad instillare una 

meravigliosa anima ebraica nei vostri figli così che essi vivano sempre una solida vita ebraica ovunque 

possano andare. Auguro che Shir Hadash possa essere questo nei prossimi dieci anni. Amen 

 
 


